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◆ QUARGNENTO Stasera la celebrazione, con ospite Charrier. Poi il ritrovo in oratorio: “Aspetto tutti”

Don Gosio val bene una messa
Sacerdote da 50 anni, da 40 parroco del paese. “M’avevano dato per morto, ma sono qui”

E Giovanni celebra le nozze...

Città commerciale OASI e IPER TORTONA - Strada provinciale per Viguzzolo - Tortona (AL) -www.oasicity.com

M U L T I C I N E M A

ORARIO GALLERIA: LUNEDÌ 8,30/21 - MARTEDÌ, GIOVEDÌ, SABATO 8,30/21 - MERCOLEDI’, VENERDI’ 8,30-21,30 - DOMENICA 9/20
40 negozi 
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A PARTIRE DAL 1° LUGLIO

SALDI 2007
L’ONDA DEL RISPARMIO

Palmiro ti invita ai

SALDI ESTATE 2007
Un’ondata di offerte 

tutte da cavalcare
LLUUNNEEDDII ’’   

SSEEMMPPRREE

AAPPEERRTT II
Nuovo orario

dalle ore 8,30 

alle ore 21,00
DOMENICA 1° LUGLIO

GGRRIIGGLLIIAATTAA IINN GGAALLLLEERRIIAA
Nel pomeriggio
In collaborazione con: Pro Loco Amici Oasi Paghisano

e con “STRADA del VINO dei COLLI TORTONESI”
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VIGNALE MONFER-
RATO - Un celebrante
d’eccezione per un matri-
monio d’eccezione. Un at-
tore si sposa, un attore fa le
veci del sindaco, con tanto
di fascia tricolore.

Il primo, quello pronto a
convolare a nozze, è Mar-
co Pagani, un lungo cur-
riculum tra teatro e cabaret;
l’altro è Giovanni Storti,
quello del celebre trio Al-
do, Giovanni e Giacomo,
che sa far ridere anche ne-
gli spot pubblicitari.

Domani, alle 11.30, si
consumerà l’evento nel
paese della danza, dove en-
trambi hanno casa (a Cà

Ruschena, nella zona della
Fons Salera).

Il sindaco Tina Corona
è tra gli invitati: «Ho ce-
duto volentieri la fascia a
Giovanni. So che voleva
anche una specie di scet-
tro... gli ho detto di non
e s a g e r a re » dice, sorriden-
do.

E intanto si gode la po-
polarità del suo paese. La
kermesse di balletto (do-
mani la serata d’apertura,
ma gli stage sono già ini-
ziati) offre grande visibi-
lità, ma è positivo anche il
fatto che personaggi dello
spettacolo si interessino a
Vignale (Giovanni è ormai Giovanni Storti Marco Pagani

un habitué, Z u c c h e ro ci è
andato vicino a diventarlo,
Amadeus di tanto in tanto
bazzica da queste parti...):
un buon segno. Domani le
nozze, dunque. Con tanti
auguri agli sposi (lei si
chiama Paola Scienso e da
anni è compagna di Pa-
gani) e agli invitati, che
dopo la cerimonia ‘offi-
ciata’ da Giovanni si ri-
troveranno a Cà Ruschena
per un momento convivia-
le. Quasi inutile sottolinea-
re che i vini sono mon-
ferrini. A Vignale, giusta-
mente ci tengono, vip o
non vip.

M.B.

Giovanni Paolo II
lo volle monsignore

QUARGNENTO - Gian Piero Gosio, dal 1950 al
1957 è seminarista; il 39 giugno 1957 viene ordinato
sacerdote dal vescovo Giuseppe Gagnor nella par-
rocchia di San Giovanni Evangelista, al quartiere
Cristo.

Dal 1957 al 1959 è viceparroco a Frugarolo, poi
diventa (fino al 1965) prefetto e vice rettore al
collegio vescovile Santa Chiara.

Dal 1965 al 1967 è cerimoniere del Capitolo della
Cattedrale, assistente spirituale della Croce verde e
assistente diocesano degli uomini di Azione cat-
tolica. Inizia a insegnare all’Itis Volta (lo farà per 21
anni) e in seminario (per 6 anni).

Il 1° ottobre 1967, il vescovo di Alessandria,
Giuseppe Almici, lo nomina parroco di Quar-
gnento.

L’11 dicembre 1982, papa Giovanni Paolo II
nomina don Gian Piero monsignore.

Da segnalare anche che, il 21 febbraio 1992, anche
grazie alla spinta di don Gosio, il pontefice eleva la
chiesa di Quargnento al titolo di basilica minore.

◆ PIOVERA Nel castello

Musica antica
e stage di danza

PIOVERA - Prosegue la
IV edizione della rassegna
del Festival Europeo di
Musica Antica Piemonte
Orientaleintitolato Chia-
roscuro: colori e stili nel-
l’Europa tra rinascimento
e barocco, organizzata dal
Centro italiano di musica
antica, con la collabora-
zione della Provincia di
Alessandria e la Regione
Piemonte. Il prossimo ap-
puntamento è in program-
ma per domenica 1º luglio,
alle ore 21.15; si tratta del
concerto intitolato ...da
cantare, ballare et sonare!
che si terrà nella suggestiva
cornice del castello di Pio-
vera. Verrano eseguiti i
brani di diversi composi-
tori i cui pezzi saranno
proposti dal ‘Barbara
Strozzi ensemble’ compo-
sto : Teresa Nesci, sopra-
no, Gianluigi Ghiringhel-
li, contralto, Massimo
Marchese (direttore arti-
stico), liuto rinascimentale
e tiorba, Manuel Staro-
poli, flauti, Roberto Ter-
zolo, percussioni e dulzai-
na.

Lo scopo è quello di rea-

lizzare un repertorio antico
fino 1700, con la parti-
colare attenzione per la
produzione manoscritta di
autori inediti.

I giovani del gruppo che
si esibiranno, sono specia-
lizzati nell’esecuzione di
musica antica con strumen-
ti originali e secondo la
prassi esecutiva dell’epo-
ca.

Nella stessa giornata,
sempre nel suddetto castel-
lo, ci sarà anche uno stage
di danza del Danza Natura
amore, intitolato Ballate
come se nessuno vi guar-
dasse che sarà condotto da
Pamela Genzone e Fabio
Scotton.

Aa parire dalle ore 10
fino alle 12.30, al mattino,
e al pomeriggio riprenderà
dalle ore 14, lo stage ter-
minerà alle ore 18. Chi
volesse provare il Danza
Natura Amore, questa for-
ma globale di danza te-
rapia, attraverso il movi-
mento spontaneo ed
espressivo, può informarsi
o prenotare contattatando
numeri 338\4142142 op-
pure 333\3878434.

QUARGNENTO - È ar-
rivato a cinquanta di sa-
cerdozio e a quaranta di
permanenza a Quargnento,
don Gian Piero Gosio. Mi-
ca male. «Mica male no,
soprattutto se penso che
sette anni fa mi avevano
dato l’estrema unzione,
pensando che morissi di lì
a poco. Invece, per for-
tuna, mi sono ripreso» di-
ce, scherzando ma non
troppo.

Ne ha passate e ne sta
passando: «Ho un quadro
clinico non brillantissimo,
ma che volete... Sono an-
cora qui e speriamo di re-
s t a rc i ». Ci ride su. «Ah,
l’ultima novità sono i cal-
coli ai reni. L’altro giorno
ero in chiesa che pregavo...
mi sono rivolto al Signore e
gli ho detto: ‘Tu sei morto
giovane, i calcoli non li hai
mai provati, ma ti assicuro
che fanno male davvero’».

Si fa per dire e per non
prendersi troppo sul serio.
Soprattutto per non pren-
dere troppo sul serio i ma-
lanni. Malgrado le diagno-
si non troppo incoraggian-
ti, don Gosio non demorde.
Anzi, si prepara alla grande
festa che un apposito co-
mitato gli ha organizzato
per stasera.

L’appuntamento è alle
ore 21 nella Basilica mi-
nore di Quargnento. Sarà
lui stesso a celebrare la
‘sua’ messa d’oro, quella
per i 50 anni di sacerdozio.
Al suo fianco, il vescovo
emerito Fernando Char-
rier. Il nuovo vescovo,
Giuseppe Versaldi, è in
pellegrinaggio a Lourdes,
ma gli è vicino col cuore e
con la preghiera.

«Dopo la funzione,
aspetto tutti all’oratorio -
aggiunge il parroco - C’è la
festa... Chi vuol venire è
ben accetto». Non dice ‘mi
dispiace per gli altri’ ma lo
pensa.

«Il comitato nato per
questa celebrazione sta fa-
cendo le cose in grande -
racconta il sacerdote - Rin-

grazio tutti, compresi quel-
li che hanno voluto aderire
al mio invito: non fate un
regalo a me, piuttosto alla
chiesa. E così sarà portate
in chiesa due lampade di
metallo pregiato, che ador-
neranno l’altare maggio-
re ».

I quargnentini («gente

g e n e ro s a ») hanno dato un
contributo e stasera saran-
no alla funzione, poi alla
festa, predisposta dal co-
mitato in questione, pre-
sieduto da Franco Orsi e
comprendente Anita Zaio,
Carla Dorato, il sindaco
Luigi Benzi, il vice Carlo
Tr u s s i , quindi Mario Al-

bertazzi, Giuseppe Al-
bertazzi, Patrizia Balos-
sino, Alberto Bettinelli,
Rosa Benzi, Antonietta
Emanuelli, Carlo Gatti,
Franco Gatti, Mariuccia
Malfatti, Annamaria Pa-
via, Angela Picchio, Pie-
tro Vallese e Gianna Ven-
tura.

Alcuni di loro, nell’ul-
timo numero del bolletrino
parrocchiale, hanno voluto
porgergli gli auguri per
iscritto, così come ha fatto
anche Giampaolo Morta-
ra, direttore della Caritas
diocesana e già vice di don
Gosio che diresse la Ca-
ritas stessa per 17 anni. «È
stata un’esperienza formi-
dabile - racconta il sacer-
dote - Sono entrato a con-
tatto con moltissime per-
sone, di tutta Italia. So che
in tanti verranno a Quar-
gnento a festeggiarmi».

Previste delegazioni da
Roma, Viterbo, Pescara...
«e poi chissà». Ci saranno
anche ex allievi (don Gosio
ha insegnato religione al-
l’istituto Volta’per 21 anni
e ha fatto una supplenza al
liceo scientifico Galilei), i
bambini della Prima co-
munione e i ragazzi della
Cresima ma, soprattutto, i
quargnentini doc.

«È gente che mi ha sem-
pre voluto bene. Gente ge-
nerosa, mai litigiosa. L’u-
nico fatto di sangue av-
venuto qui, negli ultimi
quarant’anni, ha avuto per
protagoniste persone che
non erano del posto».

Don Gosio si è impe-
gnato molto per il paese. A
lui si devono sia l’oratorio
che la casa della gioventù.
E poi i lavori in chiesa:
«Per due volte ho siste-
mato le campane, per tre
l’illuminazione... Infine, ho
scoperto che l’impianto
microfonico non funziona
più: siamo sempre nelle
spese, ma tiriamo avanti».

Bisogna farlo, con ot-
timismo e senza calcoli (re-
nali, ovvio).

Massimo Brusasco

Anno 1957: don Gian Piero Gosio è ordinato sacerdote
(nella foto con il vescovo Giuseppe Gagnor e con don Guido Ottria)

Don Gosio, al centro, tra don Giovanni Sangalli
e il cardinale Giovanni Battista Re, durante
una recente funzione a Quargnento


